[image: image1.jpg]-l .48
7] 1R 34

Ut M
@ \ ol
el AT 3 "14.:’,
g | A
\, : ’ : q

-
LK““’I"R"&? mglANCA

SOPHIE SCHOL

S )



Nazione: Germania
Anno: 2005

Durata: 117 minuti

Genere: Drammatico

Regia: Marc Rothemund

Attori: Julia Jentsch, Gerald Alexander Held,

Johanna Gastdorf, Fabian Hinrichs,

Andrè Hennicke

Genesi: nell’estate del 1942 e nel febbraio del 1943 alcuni studenti dell’università di Monaco di Baviera distribuiscono volantini firmati  “Rosa Bianca” che incitano alla resistenza contro Hitler e chiedono libertà per il popolo tedesco. Perché rischiano la vita? Che cosa li unisce? Da dove nasce in loro il coraggio e il giudizio? La “Rosa Bianca” non è innanzitutto un gruppo di resistenza, quanto piuttosto un gruppo di persone unite da una profonda amicizia. “Del gruppo che qui ho messo assieme avrai già sentito parlare. Gioiresti di questi volti, se tu li potessi vedere. L’energia che uno dedica a quei rapporti rifluisce tutta intera nel proprio cuore”, scrive Hans Scholl. L’origine della Rosa Bianca sta nei volti, i volti di un’amicizia.
Trama:  il film racconta la vicenda storica di un gruppo di studenti universitari, cattolici ed evangelici, Sophie Magdalena Scholl, ventenne studentessa dell'università di Monaco, il fratello Hans, Cristoph Probst, Alexander Schmorell e Willi Graf denominato la “Rosa Bianca”, che dal giugno 1942 al febbraio 1943 cercò con metodi non violenti di risvegliare le coscienze del popolo tedesco dal torpore assassino del nazismo. 

Commento: "Dopo un colpevole embargo durato, salvo poche eccezioni  (Die Brucke, 1959; Tamburo di latta, 1979; Die Weisse Rose, 1981), 60 anni, la mia generazione - dice Marc Rothemund - riesce a parlare di nazionalsocialismo senza alcun senso di colpa, ma con la volontà di tenere vivo il senso di responsabilità nei giovani". "Oggi - prosegue il regista - facciamo film emozionali e non politici, a differenza di quanti ci hanno preceduto". La rosa bianca, premiato al festival di Berlino per la miglior regia e la miglior attrice protagonista, Julie Jentsch, è frutto dei racconti dei testimoni oculari interpellati da Rothemund (tra cui la sorella minore di Sophie Scholl e il figlio dell'inquisitore Robert Mohr), della lettera inviata dalla compagna di cella di Sophie ai genitori e soprattutto dalle trascrizioni degli interrogatori della Gestapo riemersi dagli archivi dell'ex-Germania Est: "Il 90% dei dialoghi del film - dice il regista - deriva da questa documentazione". La pellicola si concentra sugli ultimi sei giorni di vita di Sophie Scholl ghigliottinata con il fratello e Probst il 17 febbraio 1943: "Sophie non fu un'eroina nata - prosegue il regista - il film mostra come ricorse anche alle bugie per salvarsi la vita. Fu una persona normale capace di grande coraggio civile". "Per questo - aggiunge - è opportuno che la sua figura venga conosciuta anche fuori dai confini tedeschi: i premi del pubblico che La rosa bianca ha ricevuto in Italia (Festival del cinema tedesco a Roma), Francia e USA  mi fanno ben sperare". Il Film, attraverso la figura di Sophie Scholl, esalta il valore della libertà, della retta coscienza e del diritto alla vita calpestata dal regime nazista, nonché la forza della fede cristiana. In particolare mostra il volto iniquo di uno stato senza Dio, inevitabilmente nemico dell’uomo.

La Rosa Bianca
nel secondo volantino

Non si può discutere con il nazionalsocialismo sul piano spirituale, perché esso è privo di valori spirituali. È sbagliato parlare di una visione del mondo nazionalsocialista; se essa esistesse bisognerebbe cercare di dimostrarla e di combatterla con mezzi spirituali; ma la realtà ci offre un quadro completamente diverso: già al suo inizio questo movimento ricorreva all’inganno del cittadino, già allora era intimamente corrotto e poteva sopravvivere soltanto con continue menzogne. Lo stesso Hitler scrive in una delle prime edizioni del suo libro (un libro che è stato scritto nel peggiore tedesco che io abbia mai letto, e che tuttavia è stato innalzato al rango di Bibbia dal popolo dei poeti e dei pensatori): “È incredibile fino a che punto si debba ingannare un popolo per poterlo governare” . Se questo cancro ulcerato del popolo tedesco non si era ancora reso evidente all’inizio, ciò fu solo in quanto vi erano attive sufficienti forze buone per contenerlo. Ma quando esso divenne sempre più grande , ed arrivò infine al potere attraverso un’ultima generale corruzione, il tumore scoppiò infettando tutto il corpo , la maggioranza dei primi oppositori si nascose, e l’intelligenza tedesca si rifugiò in un sotterraneo per esservi lentamente soffocata, sottratta alla luce e al sole. Adesso siamo alla fine. Adesso è necessario che ci si ritrovi fra noi tutti, illuminandoci da uomo a uomo, sempre pensandoci e non dandoci riposo fino a quando anche l’ultimo di noi non sia convinto dell’estrema necessità della sua partecipazione alla lotta contro questo sistema. […]
Non intendiamo in questo foglio trattare della questione ebraica, ne qui assumerne la difesa. No, ma vogliamo solo ricordare brevemente come esempio un fatto: il fatto cioè che dalla occupazione della Polonia sono stati trucidati in quel paese nel modo più bestiale trecentomila ebrei. In questo noi vediamo il più orrendo delitto contro la dignità dell’uomo, un delitto di cui non se ne può trovare uno analogo in tutta la storia umana. Anche gli ebrei sono creature umane! […] Forse qualcuno dirà che gli ebrei hanno meritato un tale destino; una simile affermazione sarebbe di una presunzione spaventosa, ma ammesso anche che qualcuno la sostenesse, quale posizione prenderebbe egli di fronte al fatto che tutti i giovani nobili polacchi sono stati sterminati? […] Tutti i discendenti maschi di famiglie nobili tra i quindici e i venti anni sono stati deportati in campi di concentramento in Germania ai lavori forzati. E tutte le ragazze della medesima età nei bordelli delle SS in Norvegia! Perché vi raccontiamo tutte queste cose che voi già conoscete, e se non proprio queste, conoscete altri delitti egualmente gravi compiuti da uomini orribilmente degenerati? Perché si tocca qui una questione che ci riguarda tutti profondamente, e che deve dare da riflettere a tutti. Perché il popolo tedesco si mantiene così inerte di fronte a dei crimini tanto orrendi ed indegni di esseri umani? Quasi nessuno vi riflette?
Il fatto viene accettato come tale, e passato agli atti. E il popolo tedesco continua a dormire nel suo sonno ottuso e stupido, e dà così a questi criminali fascisti il coraggio e l’occasione di continuare nella loro ferocia; ed essi continuano. […]
Così sembra, e così certamente sarà se i tedeschi non si sveglieranno da questa apatia, se non protesteranno dovunque essi possano contro questa cricca di criminali, se non parteciperanno al dolore di queste centinaia di migliaia di vittime. E non solo essi devono provare compassione per questo dolore, ma molto di più: devono sentirsi corresponsabili. Infatti è soltanto a causa del loro comportamento apatico che uomini malvagi hanno la possibilità di agire così; essi sopportano questo “governo” che si è macchiato di una colpa infinitamente grande; non solo, essi sono anche colpevoli del fatto che un tale governo si è potuto installare! Ognuno vuol liberarsi da questa complicità, ciascuno cerca di farlo ma poi ricade nel sonno con la più grande tranquillità di coscienza. Ma egli non può scagionarsi: ciascuno è colpevole, colpevole, colpevole!
Non è ancora troppo tardi per eliminare questo governo, che è il più abominevole e mostruoso di tutti quelli che abbiamo avuto, per non addossarci ancora più colpa. Ora che in questi ultimi anni ci sono stati aperti gli occhi, ora che noi conosciamo con chi abbiamo a che fare, ora è l’ultimo istante per sterminare quest’orda bruna. […].
Preghiamo di fare il maggior numero possibile di copie di questo scritto e di diffonderle.
Prova ora a rispondere alle seguenti domande.
1 Quali emozioni ha suscitato in te il film? Perché?
2 Quale scena o dialogo del film ti ha particolarmente colpito? Perché?

3 Che cosa ti ha colpito della figura di Sophie Scholl? Perché?

4 Qual è la frase del film che ti ha colpito maggiormente? Perché?

5 In quali scene del film appare la prepotente arroganza dell’ideologia nazista?

6 Che cosa ti ha colpito a proposito dell’impegno della Rosa Bianca?
